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eoncorlò nell’ riletto metodo di {li
mare di detto equivalente, il che 
è una obbligazione molto lontana 
dall’ uguaglianza, e dalla piena in
dennità , che fi deve afficurare al 
Permutante , che rimale il primo 
privo della lua Merce, e che deve 
perciò avere nelle lue forze ciò che 
balla per cercare, e acqui ilare quel
la , che egli defidera per tutto ove 
gli polla tornar più comodo .

84. Ma finalmente eflèndovi con
giunta la parolaPerpetaa, mi pare, 
che quella tolga ogni icrupolo,per
chè ognun là quanto poco perpetua 
fia la fiima arbitraria delle Monete 
quando fi dilcolla dalla Legge na
turale della quantità , come ì’efpe- 
rienza di quei Regni, che lòno fia
ti lòttopolli a quell’ infortunio ci 
può baftantemente inlègnare. La 
durevolezza nei Metalli non è un 
requifito accidentale, ma è un di 
quelli lòfianziali, che gli hanuo 
fatti prelcegliere all’ ufizio di Mo
neta , perchè conlègnate che fiano 
a un Permutante dieci libbre di 
Argento per equivalente delle fue 
M erci,quelle dieci libbre di A r
gento relleranno a perpetuità ap
pretto di lui iempre nell’ iftelfo 
pelò, e quelle flette dieci libbre gli 
faranno confidente per tali in qua
lunque tempo, e appretto qualun
que Nazione ; ficchè il valore , o 
ftima di ette circolcritto dalla lua 
quantità non potrebbe mai nè ac- 
crelcere, nè ibernare , laddove le il 
valore, o ftima non avelie per fon
damento la quantità del Metallo, 
ma dipendeffe dall’ arbitrio uma
no, quell’ arbitrio è mutabile, e 
efporrebbe il Permutante a vederli 
diminuire il fuo equivalente tra le 
mani ; e fi toglierebbe ai Metalli 
quel loro pregio originario, che 
fra tutte le altre più caduche pro
duzioni della terra li ha fatti pre

ferire, e dellinare all’ ulo di un’ 
equivalente, o fuccedaneo generi
co di tutte le Merci ; e che la ftima 
dei Metalli fi conolcette per relati
va al loro pelò ne abbiamo un’ altra 
teftimonianza in Pomponio L. 
in fin. ff. de d u ro , &  Arg. Leg. = 
ivi = cui certum Pondus Argenti 
„  dare heres juffus f it , ei pecu- 
„  niam numeratami dando jure iple 
„ liberatur, fi in ea pecunia eadera 
„ extiroatio fuerit = quell’ eadem 
non fi può riferire altrove, che al 
Pondus.

85. Seguitando le parole di Pao
lo, quelle, che fuccedano dimoftra- 
no lèmpre più chiaramente la fua 
opinione, e pattano all’ altro im
portante pregio de’ Metalli, che a 
prelazione dei Diamanti, e di altre 
Gemme durevoli li ha abilitati all’ 
uffizio di Moneta = difficultatibus 
„ perrnutationum aequalitate quan- 
„ titatis fubveniret = Le permute 
erano di fiima difuguale, e quella 
era la loro difficoltà, come anco in 
oggi fi prova; adunque bifognò tro
vare una materia, che rimediatte 
a quelle difuguaglianze = 
tate quantitatif. Quello uffizio,
che il Metallo prefla colla fua quan
tità ^  con l’uguaglianza quantita
tiva della fua loftanza , la quale è 
uno dei principali requifiti della 
Moneta, e lènza di cui non potreb
be effer Moneta, moftra quanto 
importante fia la quantità del Me
tallo nell’ introduzione, e nell’ ufo 
della Moneta, e che una colà , che 
non fuffe divifibile con valore, o 
ftima proporzionale alla quantità 
delle fue frazioni, cioè che potette 
ritenere, o acqriftare nelle fue fra
zioni qualche pregio indipendente 
dalla fua pura, e femplice quanti
tà , come l'anno i Diamanti, e altre 
Gemme, e le ifteile Monete,quan
do per l’antichità,o per altre ra-
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